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Da questa sera in TV sulla Rete due il ciclo «Il crepuscolo del West» 

Il western cavalca ancora l 
teleschermi, cavalca sempre. 
anche quando è maggiorenne. 
anche quando è autunnale, an
che quando, con licenza par
lando, è obsoleto (La sparato
ria). Gli eroi sono stanchi, 
vecchi e pieni di reumi (Sfida 
nell'alta Sierra), i cowboys so
litari, sradicati e squattrinati 
(Solo sotto le stelle, Per una 
manciata di soldi). Dopo l'as
sassinio del presidente a Dal-
las in pieno Texas, e mentre 
dura la sporca guerra nel 
Vietnam, i pionieri dello spor
co western non hanno piti nuo
ve frontiere da varcare né an
tichi ideali da inalberare. Gli 
sceriffi beffano la legge me
glio dei loro carcerati (Uomi
ni e cobra), gli indiani sono 

, chiusi nelle riserve e ster
minati se evadono (La notte 
dell'agguato, Ucciderò Willie 
Kid). 1 « nostri » sono già ar
rivati e tutto U loro epos si 
è risolto in una società fonda
ta su un solo valore: ti denaro. 

E' il crepuscolo di una mi
tologia, per certi versi U suo 
ribaltamento e affossamento. 
La terra promessa era un mi
raggio, la lealtà è tramonta
ta, il genocidio domina il pa
norama. Perfino il duello fina
le non è rimasto un rito più 
o meno cavalleresco, una sfida 
comunque generosa. E' diven
tato una piattaforma per il 
trapasso del potere (Due stelle 
nella polvere), oppure un'at
trazione a pagamento (Quat
tro tocchi di campana). L'uni
ca lezione di vita che i gio
vani apprendono unendosi al
la carovana (Fango, sudore e 
polvere da sparo). 

E' che si diventa uomini so
lo uccidendo. L'estremo rifu
gio degli anziani è la nostal
gia per un passato che non 
può ritornare. Si può ancora 
morire con dignità. Con digni
tà non si può più vivere. 

Abbiamo citato dieci dei do
dici titoli del nuovo ciclo te
levisivo Nel crepuscolo del 
West. Sono tutti film del de
cennio 1962-72, scelti e com
mentati da Tullio Kezich per 
illustrare come, a un certo 
punto del percorso, potè oscu
rarsi l'immagine di un mondo 
avventuroso e favoloso, quale 
per mezzo secolo l'aveva pro
posto il cinema per eccellen
za americano. 

Questa sera (alle 21.30 sul
la Rete due) la rassegna si 
apre con Sfida nell'alta Sier
ra: ti primo in ordine crono
logico (1961-62) e forse il 
più bello della serie. 

« Uno dei miei primi ricor
di risale all'età di due anni, 
quando fui legato su una sel
la per una cavalcata nell'al
ta Sierra », ha dichiarato Sam 
Peckinpah. il cui nome co
minciò a circolare, non sen
za significato, come quello di 
un cineasta di Hollywood che 
aveva sangue pellerossa nel
le vene. Il suo film è un pic
colo gioiello che deve mol
to ai protagonisti Randolph 
Scott e Joel McCrea, pistole
ri e sceriffi da leggenda, due 
« nobili figure del passato » 
che affrontano insieme lo 
spaesamento di un West < in 
piena trasformazione ». 

Venuti al mondo nel primo 
decennio del secolo, a diffe
renza del coetaneo John 
Wayne, non giocano a fare i 
giovanotti. Hanno l'età del
la pensione e da pensionati 
del West si comportano. San
no che i dadi sono stati trat
ti (da altri) e che. se gli va 
bene, si portano a casa gli 
spiccioli. Si accingono dun
que a una caccia all'oro in 
una miniera perduta fra i 
monti, lottando contro gli ac
ciacchi. rinsaldando l'amici
zia per fugare la loro solitu
dine di scapoli inveterati, di
mostrandosi uomini anche 
quando sono messi alla ber
lina, e con stoica naturalez
za fronteggiando U presagio 
della vecchiaia e della mor
te. E' un'elegia scandita dal 
paesaggio giallo dell'autunno, 
rinvigorito dal contatto con 
una comunità di ubriaconi e 

Cowboy di mezzanotte 
V 

Come gli stanchi eroi della frontiera sono sopravvissuti alla fine - « Sfida nel
l'Alta Sierra » di Sam Peckinpah inaugura la serie di film scelti da Tullio Kezich 

Alcuni interpreti e inquadrature dei film che vedremo. Qui sopra: John Wayne nei « Cowboys », al centro una scena di 
e Uomini e cobra» e Robert Redford, protagonista di « Ucciderò Willie K id» ; nelle foto sopra il titolo, una scena di e Fango 
sudore • polvere da sparo» e, infine, Randolph Scott nel f i lm di questa sera e Sfida nell'Alta Sierra » 

di puttane, anch'essa in sfa
celo e senza illusioni. ma tra
boccante dell'ultimo vitalismo. 

Se Sfida nell'alta Sierra è 
il film più bello, il più impor
tante è Ucciderò Willie Kid 
(1969) di Abrahm Polonsky. 
Questo cineasta coraggioso 
non lavorava dal 1949. quan
do aveva diretto Le forze del 
male con John Garfield. Ven-
t'anni di segregazione civile 
a causa del maccartismo gli 
consentono di immedesimarsi 
nel dramma dell'americano au
tentico, l'indiano, « suicidato » 
dai colonizzatori bianchi. In 

una vicenda classica di inse
guimento. dove però i perso
naggi rispecchiano il tessuto 
storico e sociale in un quadro 
politico denso e completo (il 
presidente Taft del 1909 allu
de evidentemente a Kennedy), 
Polonsky delinea, mezzo seco 
lo dopo Griffith. la morte di 
una nazione. 

Un altro proscritto, Dalton 
Trumbo, firma la sceneggia
tura di Solo sotto le stelle 
(1962) ài David Miller, l'uni
co < biancc e nero » della 
rassegna; e affida a Kirk 
Douglas, che in essa è l'at

tore più presente, un carat
tere che gli somiglia (cine che 
sumiylia anc'ne a lui. lo scrit
tore). E' il ribelle sentimen
tale d'altri tempi, il cowboy 
che rimpiange la natura mes
so a confronto con l'America 
d'oggi: uomo a cavallo in
seguito • da elicotteri muore 
simbolicamente traversando 
un'autostrada. 

Dieci anni dopo, Per una 
manciata di soldi di Stuart 
Rosenberg arricchisce il ri
tratto del cowboy (Paul New-
man) dell'ultimo dato neces
sario: la sua situazione eco

nomica. In realtà, il cowboy 
odierno è stato spogliato di 
tutto: non è che un sottopro
letario beffeggiato e sfrut
tato. Come descriveva il ro
manziere di Un uomo da mar
ciapiede, che in originale si 
chiamava II cowboy di mez
zanotte, non è mai esistito, 
altro che nella fantasia e nel 
mito, il « cowboy di mezzo
giorno ». quell'essere nobile. 
puro e selvaggio € che non 
proiettava la minima ombra ». 
7n materia Peckinpah è. co-

) me al solito, volgarmente 
i esplicito: « Avete presente la 

ANTEPRIMA TV 

Tre operai e 
la 'ndrangheta 

Teodoro, Marco e Anna nella Napoli dello sfruttamento e 
della disoccupazione tra il 1914 e il 1921- Va in onda stasera la 
seconda puntata di Tre operai (rete uno. 20.40), lo sceneggiato 
realizzato da Francesco Maselli, tratto dall'omonimo romanzo 
di Carlo Bernari. Teodoro viene raggirato da un camorrista. 
Può lavorare talvolta come manovale se in cambio versa al 
camorrista una tangente del 50 per cento. La sua delusione è 
profonda: i portuali non nascondono il disprezzo per il ragazzo 
tradito dalla propria buonafede. Trova riscatto affettivo all'iso
lamento nel rapporto con Maria e Anna che Io ospitano. Quan
do Teodoro viene a sapere che Mana ha interrotto la relazione 
con un avvocato, ne resta turbato; decide di andarsene con 
Marco a cercare lavoro a Taranto. 

29 dicembre 1979 il giorno più lungo della 'ndrangheta: 
la magistratura spiccava 120 mandati di cattura contro altret
tante persone sospette di far parte della mafia calabrese. An
tenna. la rubrica curata da Federico Fazzuoli e Emilio Sanna 
presenta questa sera sulla Rete uno alle 21.50. un'inchiesta di 
Tonino Mieddu sulla mafia calabrese. L'analisi si basa su rico
struzioni e testimonianze (tra cui quella, anonima, di un ma 
fioso). 

• 

NELLA FOTO: Nunzia Greco • Stefano Santospago, 
preti dei e Tre operai » 

inter-

teoria di Rousseau tul buon 
selvaggio? • Stronzate ». 

Senza • dubbio entra una 
nuova carica intellettuale nel 
western degli anni Sessanta. 
l,a sparatoria (1966) di Mon 
te Hellman. recuperato più 
tardi quando Jack NichoHon 
(che lo scrive, interpreta e 
produce) diventò un divo, ha 
fatto pensare a Borges nella 
misteriosità dell'intrigo e a 
Pirandello nella soluzione del
l'enigma, ma la sua scoperta 
è la fisicità del dettaglio: og
getti del paesaggio deserti
co, frammenti di sofferenza 
dell'uomo. Un western esi
stenziale. un sogno inquietan
te a occhi apertissimi. 

Nella stessa chiave « fisi
ca », per cui finalmente si 
scopre che anche il mandria
no è una bestia da soma, si 
scrive Fango, sudore e pol
vere da sparo (1972) di Dicfc 
Richards: dove però la raf
finatezza figurativa e il re
cupero del passato in una se
rie di stampe d'epoca, uniti 
alla scarsa originalità del 
racconto, prevalgono su quan
to il film vuol dire a propo
sito della violenza. 

Su un versante tradizionale 
si pone anche Robert Mulli-
gan con La notte dell'aggua
to (1969). che presenta sì una 
galleria problematica di indi
vidui in bilico tra le due raz 
ze, ma dove la caccia del 
bianco all'indiano esclude. 
anzi cancella i diritti di co
stui al figlio, che è l'oggetto 
della contesa. Come scriveva 
Kezich recensendolo, è il ti
po di western in cui « con
tano solo i buoni sentimenti 
con la pelle chiara*. Scelta 
davvero pesante che. ribadi
ta nell'anno di grazia 1969, 
basterebbe a scartare il film 
da una rassegna rigorosa. 

Uomini e cobra (1970) di 
Joseph L. Mankiewicz ha in
vece il merito di fondere il 
genere western con quello 
carcerario per sprigionare, 
dalla commedia truce e ri
balda che ne deriva, un ge
lido apologo su quel nido di 
vipere che è l'ordinamento 
capitalistico. Bisogna atten
dere il controfinale per ap
prezzare la lezione. 

Il che succede anche altro
ve: è uno degli insegnamenti 
« tecnici » del ciclo. In Due 
stelle nella polvere (1967). dì 
Arnold Laven, il vecchio 
duello tra sceriffo corrotto e 
giustiziere si - conclude - più 
modernamente in un passag
gio di mano, nel prolunga
mento della corruzione. In 
Quattro tocchi di campana 
(1971), di Lamont Johnson, i 
due pistoleri affrontano la 
sfida mortale in un'arena per 
corride, e non importa chi 
esce vivo, tant'è che un me
taforico doppio finale asse
gna la vittoria prima all'uno 
poi all'altro. Sono entrambi 
sconfitti dal fatto di vendere 
lo spettacolo della propria de
gradazione. 

Fin qui i dieci titoli citati 
tra parentesi all'inizio. Avrem-
mo fatto a meno degli altri 
due. Tanto più che I cowboy 
(1971-72) di Mark Rydell fu 
giustamente castigato in sede 
critica e non si vede perché 
assolverlo con l'occasione te
levisiva. Il taglio del film 
era tale da soddisfare Ni-
xon, e quello dei capelli del
le matricole degno di una 
scuola di marines. Ma forse 
si è voluto testimoniare che 
John Wayne, educatore fa
scista di quei ragazzini, per 
la prima volta poteva morire 
sullo schermo. 

Quanto a Lo straniero sen
za nome (1972-73), ultimo in 
ordine cronologico e di pro
grammazione, U suo regista-
interprete Clint Easitcood di
mostra soltanto di essere 
stato a scuola da Sergio 
Leone. Quando però la vio
lenza manieristica all'italiana 
si trasferisce, come qui. ar
mi e bagagli in un film ame
ricano, non di crepuscolo del 
West si tratta, bensì di cre
puscolo del Western. 

APPUNTI SUL VIDEO 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 • Rete 3 
12,30 

13 
13,40 
15 
17 
18 
18,30 
19,05 

19,20 
19,45 
20 
20,40 

21,50 

2235 
23,10 

CINEiECA - Storia - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939 1945» (replica) (3. puntata) 
GIORNO PER GIORNO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
PALLAVOLO - Da Tonno 
3, 2, 1„ CONTATTO! 
L'AGGRESSIVITÀ' (4. puntata) 
PRIMISSIMA Attualità culturali del TG 1 
SPAZIOLIBERO - «Che significa il rapporto genitori 
figli » 
HAPPY DAYS 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
TRE OPERAI .- Dal romanzo di Carlo Bemarl (2. pun
tata) - «Sapere le cose» - Attori: Nino Imparato, 
Nunzia Greco, Mario Santella, Imma Pjiro 
ANTENNA - « In nome della legge 29 dicembre 1979 » -
Il giorno più lungo della "ndrangheta" - Di T. Nieddu 
SPAZIOLIBERO - «Scuola ed educazione stradale» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

1840 PROGEi r o SALUTE (2 puntata) - Metabolismo e 
circolazione saguigna 

19 T G 3 
19.30 T G 3 R E G I O N I . 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 CONSIGLI PASTORALI 1980 
20,45 UN'EBBREZZA PERICOLOSA - L'alcool 
21,30 T G 3 
22 TEATRINO (replica) 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
12,30 O B I E T T I V O S U D 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE E L E M E N T A R I 
17 T V 2 R A G A Z Z I 
17.20 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 
18,50 BUONASERA CON» CARLO DAPPORTO Telefilm 

a I ragazzi del restaurant » -
19.4» TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 GALLERIA 
21.30 SFIDA NELL'ALTA SIERRA - Film di Sam Peckinpah 

Con Randolph Scott, Joel McCrea 
23,10 TG 2 STANOTTE 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.10. Per 1 ragazzi. 18.50: 
Telegiornale: 19,05: Lo sci. come; 19,35: Il mondo in cui 
viviamo; 20.30: Telegiornale; 20,45: Colditz - La fuga; 
21,45: Martedì sport. 

D TV Capodistria 
ORE 19,15: Odprta meja - Confine aperto; 19.50: Punto 

d'incontro; 20: Due minuti; 20.05. Cartoni animati; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Umorismo in nero - Film con Pierre 
Brasseur. Folco Lulli, Alida Valli; 22.30: Temi d'attualità; 
23: Musica popolare. 

D TV Francia 
ORE 12,05: Venite a trovarmi; 12.29: Il tempo d'amare -

Telefilm; 12.45: A 2; 13.35: Rotocalco regionale; 16,30: Per
corso libero; 17.20: Finestra su...; 17.52: Recré A 2; 18,30: 
Telegiornale; 13.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top 
club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,40: Retro
spettiva di grandi spettacoli TV; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo News; 16.45: Paul Gauguln; 17,15 

Shopping; 17.30: Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati 
18,15: Un peu d'amour...; 19.10: Don Chuck il castoro; 20 
Oli intoccabili - Telefilm: 21: Un cadavere di troppo; 22,35 
Clnemal Cinema! Come, quando. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14. 15. 19. 21. 23; 6: Sta
notte stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7.45: La diligenza; 
8.40: Le commissioni parla-

| mentari: 8.50: Istantanea mu-
j sicale; 9: Radioanch'io '80; 
} 11: Serge Reggiani e le can-
I zoni di Boris Vian; 11.08/ 

Buffalo Bill (2); 11.30: Il 
telegramma della vedova, con 
W. Chiari: 11.40: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.03: 
Antologia di voi ed io '80; 
14.03: Donatella Moretti; 
14.30: Viaggiare nel tempo; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu-
no; 16.40: Alla breve: un gio
vane e la musica classica; 
17: Patchwork: 18.35: Spa
zio Ubero: 19.20: Intervallo 
musicale: 19.45: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Cat
tivissimo. con Enzo Cerusico; 
21.03: Vaghe stelle dell'ope-
retta: «I pirati di Penzan-
ce» di Gilbert E. Sulllvan: 
22: Occasioni; 22 30: Chek 
up per un Vip; 23.05: Oggi 
al Parlamento: 23.10: Prima 
di dormir bambina, con M. 
Carotenuto. 

b Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18,30. 19.30. 22.30; 6«,35-
7,05-7.55-8.18-8,45 l giorni con 
Pietro Cimatti; 7.32: Buon 
viaggio; 8.15: Sport mattino; 
9,05: «Cesare Mariani» (11); 
9,32: Radiodue 3131; 11.32: 
DSE: ninne nanne (5): 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Sound-
track: musiche e cinema: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131; 15.30: GR2 
economia; 16.37: In concert!; 
17,55: Uomini alla sbarra • Io 
accuso - Chi accusi?; 18.33: 
E poi diventò musica: 19.50: 
Spazio X 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.26. 
9,45. 11,45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana radlotre; 6,55-
8.30-10.45: Il concerto del mat
tino; 7428: Prima pagina; 
8.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 12.50: Rasse
gna delle riviste musicali; 13: 
Pomeriggio • musicale; 15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso».; 17: Schede scien
za: il futuro dello spazio di 
nuovi materiali; 17,30: Spa-
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30: Julian 
Bream alla chitarra; 22: Ot
to Weinlnger: 18801903 

Un passato 
cosi poco 
presente 

I limiti di ideazione e realizzazione 
della serie « Vita quotidiana di... » 

Per chi. rome me, segue la 
produzione te l e \ i s i \a da cir
ca venl'aiini (mi .«i può an
che compiangere per questo 
?p si \ u o l e . . . ) . è facile ricor
dare i tempi nei «piali la TV 
5enibra\a camminare con il 
capo rivolto all' indietro. I 
programmi d'attualità erano 
ben poclii (Viziati oltretutlo 
dalle profonde distorsioni del
la linea beriiabuiana), e i 
programmi « culturali » (gran
di sceneggiati compresi) era
no prevalentemente di ispira
zione storica, r ievoca\ano 
episodi e fenomeni di un pas
sato lontano o addirittura lon
t a n i a m o . Tra l'ieri e l'oggi 
c'era una nella centra: e 
questo aggrava\a i l imili di 
quella programmazione, nel
la quale raramente si indaga' 
\ a il p a c a t o per r i m e n i r \ i 
le radici del presente. 

L"uiipazieii7a critica che 
nidnife>ta\anio di fronte a 
quelle trasmissioni era legit
tima, dunque, lauto più che 
alcuni di quei programmi con
tenevano non pochi elementi 
%alidi, e . r ivela\ano una ca
pacità di ricerca e di rappre
sentazione che, te fosse Blata 
infranta la cappa soffocante 
di quella linea -politico-cultu
rale, avrebbe potuto dispie
garsi verso risultati ben più 
incisivi. 

A rie\ocare quei program
mi. e il loro limite, mi ha 
spinto la l ire\e =erie l'ita quo
tidiana di.... l r j*me«a per Ire 
sabati c o n s e n t i t i , in «f ion
da serata dalla Relè uno. Per
ché, improvvisamente, mi è 
\ euuto da pensare che in que
sti ultimi anni, invece, i 
programmi di ispirazione sto
rica sono quasi scomparsi. 
Il solito fenomeno del pen
dolo per cui si passa da un 
estremo all'altro? N o n saprei: 
anche se non direi proprio 
che oggi le reti televisive sia
no a estremisticamente » cala
te .nell'attualità. Cerio, .da 
questo punto di vista nn. mu
tamento si è avuto, ma siamo 
ancora ben lontani da un.'nu-
tentìea sincronia con la dina
mica sociale e" con i proces
si in alto ne! Paese . Del re
sto, la marcala assenta del 
« discorso » storico lest imo-
nierebhe comunque, sia pure 
per ragioni opposte a quelle 
di ieri, la persistenza della 
cesura tra passalo e pre*en-
te. 

Per queste ragioni, l'annun
cio di una serie come quella 
curala da Claudio Bondì e 
Alessandro Ricci , con la col
laborazione d ì Anna Maria 
Cerrato, è parso tanto più In
teressante. Tra l'altro, il tì
tolo stesso della serie, quel 
Vita quotidiana di... sembra
va alludere anrhe alle attua-
li«*inip islanre Monografiche 
che postulano il superamen
to di una indagine limitala ai 
momenti strettamente politici 
per auspicare una precisa at
tenzione ai documenti del 
« cottume » e del « privalo » 
alla ' « cronaca sommersa * 
delle vicende del passato, e, 
insomma, alla vita quotidiana 
delle masse. 

Una istaura che . In lelevi-
«ione. ha almeno un prere
dente illustre: le cronache 
documentarie di Roberto Ros-
sell ini. da L'età del ferro, a d i 
•itti deeli apostoli, f ino allo 
splendido La orna del pote
re di Lrifi XIV. 

Senonrhé, purtroppo, le 
due puniate della serie cui 
ho assistilo (quella sul gla
diatore romano e quella sul
la cortigiana veneziana) non 
rìu«rt\ano a sfruttare adegua
tamente l'idea originaria, no
nostante l'accurata documen
tazione di base . - - nna eerta 
inclinazione all'analisi, che 
traspariva soprattutto dagli 
interventi degji « esperti ». 
Intanto, il rapporto ira espo
sizione verbale (attraverso il 
commento fuori campo e le 
anali*ì degli storici) e rap
presentazione dei falli (at
traverso i brevi brani sceneg
giali e gli spezzoni di fi lm) 
era poco funzionale: direi 
che venivano dette tropne co
se che a\rebbero meritato di 
e»*ere rappresentale, e i nio- j 
menti sceneggiati erano, in- j 
\eee. poco significativi. Gli 
»les*ì ambienti, ogcel t i . perso
naggi mostrali direttamente 
sul v ìdeo. « dicevano » assai 
meno di quanto t i sarebbe po
tuto sperare. 

Povertà di mezzi? Proba
bi lmente. sì: ma credo che si 
sìa trattalo anche di errori di 
•celia. A che serviva, per 
esempio, nella puntata dedi
cala alla cortigiana venezia
na. la lunga sequenza dell 'am
plesso. ovviamente «imile a 
quelle viste in tanti film « fio
rici • e no. quando neppu
re un'inquadratura era fiala 
impiegata per descrìvere e 
analizzare la dimensione in
tellettuale e « mondana * de
sì i Incontri tra la protagoni
sta e i suoi amanti? Qui. e 
al lrn\e . facendo capolino 
quella malintesa concezione 
della « spettacolarità * che 

tanto inquina gran parte del
la produzione tcle\ÌM\a. 

Ma soprattutto, quel che 
mi pare inficiasse la serie, 
era proprio la difficoltà com
plessiva a cogliere la I i-
ta quotidiana dei protagonisti 
prescelti come luogo concre
to ove dp*rri\ere, \erificare, 
approfondire l'intreccio dei 
rapporti sociali proprio di 
una detcrminata ch i l ln , per 
trarne illuminanti e non mec
canici confronti con il nostro 
mondo. 

Ne derivava una certa im-
pre'ssione di gratuità, che rac
chiudeva la serie nei limiti 
di una rie\ orazione quasi << «li 
rolore »: cioè, il contrario 
esatto di quel che. credo, i 
curatori intenclexano offrire. 
In fonilo, «ono =tale più illu
minanti. proprio sul piano 
della rìe\ orazione storico-
sociale. le puntate ili Scenec-
fiata italiana, che. pure, at
tingevano non a documenti di 
cronaca ma ai materiali ela
borati dalla tradizione popola
re del cantastorie. 

Ma c'è da chiedersi, a que
sto punto, se una simile im
pressione di gratuità per Vi-
ta quotidiana di... non fosse 
anche conseguenza del fatto 
rhe, anrora una volta, pro
grammi simili sono il frutto 
di sparse iniziative, anziché 
di una linea tendente a un 
« discorso » televisivo organi
co \o l to , appunto, a instau
rare un rapporto tra passato 
e presente, e quindi ad una 
analisi offerta a rispondere, 
naturalmente a livello di 'tra
smissioni del genere, ad alcu
ni dei tanti interrogativi che 
sgorgano oggi dalla nostra 
vita quotidiana. 

Giovanni Cesareo 

Trevor Watts a 
Roma e in Puglia 

Un veterano 
in disarmo 
della «free 

music» inglese 
ROMA — Il pubblico del 
nostro paese, ormai, ha 
acquisito una certa fami
liarità con la cosiddetta 
a vecchia guardia » delle 
/ree music britannica: i 
vari Derek Bailey, Paul 
Rutherford, Barry Guy e 
Tony Oxley hanno fre
quentato piuttosto assi
duamente, negli ultimi an
ni, le platee delle rassegne 
e dei club italiani; hanno 
fornito testimonianze e-
saurienti di quel comune 
indirizzo di ricerca (im
perniato sulla trasgressio
ne-estensione delle funzio
ni e delle potenzialità tec
nico-espressive di ogni sin
golo strumento) che ha 
assegnato agli improvvisa
tori inglesi una connota
zione di a scuola naziona
le » che non trova termini 
di paragone. 

Unico nome mancante 
all'appello dei « veterani » 
era quello di Trevor 
Watts. che nei primi an
ni Sessanta, con Ruther
ford e John Stevens, è sta
to fra i principali e più 
attivi animatori dt quello 
Spontaneous Musica En
semble che può essere con
siderato da ogni punto di 
vista una delle matrici 
«storiche» più prolifiche 
della scena europea; ma il 

• Centro Jazz St. Louis, con 
due concerti tenuti saba
to e domenica, ha colma
to anche questa lacuna. 
Lo ha fatto, purtroppo, 
quando la musica dell'e 
stroso altosassofonista (la 
cui statura, in passato, è 
stata spesso ingiustamen
te sottovalutata) sembra 
essersi ridotta ad un'im
probabile dimensione fun-
ky, carente, oltretutto, di 
un requisito indispensabi
le in quel genere: il di
vertimento. 

Il gruppo che accompa
gna Watts. formato da 
Keith • Rowe (chitarrista 
di modesta personalità e 
di chiari riferimenti rock-
egglanti). Liam Genockey 
I batterista spesso invaden
te. ma non privo di fan
tasia) e Colin McKenzie 
(onesto lavoratore del con
trabbasso). è decisamente 
al disotto delle possibilità 
del suo leader. 

Nella seconda parte del 
concerto, le cose sono no
tevolmente migliorate, an
che perché Rowe. fortuna
tamente. era passato a 
uno strumento acustico. 
riducendo parecchio il suo 
raggio d'azione, mentre al 

Suartetto si era aggiunto 
pianista Sigfried Kes-

sler. a celebrare l'eterno 
mito dell'incontro estem
poraneo. 

Il quartetto sarà doma
ni a Mol fetta e. venerdì e 
sabato a Bari, per due con
certi organizzati dal Cen
tro di Cultura Popolare. 

f.b. 

ALTRI LIBERTINI 
di Pier Vittorio Tondelli. Ro 
manzo. L'originalità di un'ope 
ra prima II ritratto di una gè 
nera/ione attraverso il raccon 
to della vita quotidiana di un 
gruppo di giovani disinibiti. 
irrequieti, diffidenti nei con 
fronti delle vecchie mitologie 
morali, politiche, stilistiche. 
Lire 4 000 

i >;-: AtTUALITfV^^V^ 
COI,LA^A DIRETTA pA'MARcQ^INl 

SOLDI TRUCCATI 
I SEGRETI DEL SISTEMA 

SINDONA 
di Lombard. Una requisitoria 
esplosiva, inoppugnabilmente 
documentata, su l'ascesa e il 
crollo del banchiere di Patti 
che getta luce sul funzio 
namento di un impero finan 
ziano moderno e mette sotto 
accusa nomi di primo piano 
della scena politica italiana. 
Lire 5 000 

CINEMA E STORIA 
Linee per una ricerca di Marc 
Ferro. Il primo efficace sag 
gio sul cinema come -agente 
e fonte di stona- Un va 
stissimo campo di ricerca an 
cora inesplorato per capire 
una società, una cultura, una 
trasformazione, un'ideologia. 
Lire 3 000 

THE WANDÉRERS > 
I NUOVI GUERRIERI'• 

GIOCO VIOLENTO 
di Richard Price. Lire 4.000 
Da un grande romanzo al film. 
Le bande dei giovani newyor 
kesi 

PSICOANALISI E TERAPIE 
SESSUOLOGICHE 
di Giorgio Abraham e Ro 
bert Porto. Come la psicoana 
lisi può aiutare- a costruire 
una terapia in grado di ripor 
tare il soggetto ad una salu 
te sessuale «liberata» fuori 
dai modelli delle performan 
ces e delle statistiche. Lire 
10 000 

MEDICINA E POTERE 
COLLANA F0M3AIA DA G A. MACCACARO 

INFORMATICA 
SANITARIA 
Storia ideologi» tecnologia di 
Paola M. Manacorda. Ouesto 

, libro cerca di rispondere ai 
numerosi - interrogativi che 
pone l'introduzione del cai 
colatori nel sistema sanitario 
italiano. Un aspetto tecnico 
apparentemente neutrale cha 
può aggravare sprechi, ineffi 
cienze. delusioni. Lire 7.000 

READINGS 
DIRETTI DA SALVATORE VECA 

UNIVERSALI LINGUISTICI 
di Th. G. Bever, Ch. J. Fillmo 
re. M.A.K. Hailiday, J.K. Hin 
tikka, D. H. Hymes, R. Jak 
obson, J. Kurylowicz. H. Leu 
ninger, D. McNeill, P.S. Rosen 
baum. A cura di Flavia Ra 
vazzoli. Nove saggi che af 
frontano da diverse prospet 
tive il problema degli «univer 
sali . linguistici»: funzionali 
smo, grammatica generativa. 
psicolinguistica, sociolingui 
stica e semantica. Lire 10.000 

NATURA E MISURA 

MATERIA E MASSA 
di Paul Roberson. Uno degli 
aspetti più evidenti e mani 
festi della materia, lo studio 
della massa, e i tentativi di 
misurarla fatti da parte dell' 
uomo. Con 26 ili. e 8 tav. 
Lire 1.800 
LE DIMENSIONI DELLECOSE 
di Fred Wheeler. L'uomo ha 
imparato a misurare l'inim 
maginabile attraverso la crea ' 
zione di una grandissima va 
netà di strumenti e lappli 
cazione di metodi matemati 
ci sempre più sofisticati. Li 
re 1.500 

L'ESAME DI ITALIANO 
Lingua, letteratura, metodolo 
già di R. Giampietro. R. Merol 
la. C. Muscetta. S.G. Sgroi. A 
cura di Carlo Muscetta. Lire 
2000 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Due racconti di L.N. Andreev. 
Cura e introduzione di G. Pa 
cini. Lire 2 700 / Introduzio 
ne alla antropologia sociale di 
L. Mair. Seconda edizione in 
teramente riveduta. Lire 4 000 
/ Ratio atque institutio studio 
rum Societatis Jesu. L'ordina 
mento scolastico dei collegi 
dei Gesuiti. Cura di M. Sa 
lomone. Lire 2 500 / L'enigma 
di Kaspar Hauser di W. Her 
zog Cura di S. Petraglia. Pre 
fazione di Alberto Barbera. 
Lire 3 000 ' Cronache della 
mia vita di I. Stravinskij. Lire 
3 000 / La ragione del più for 
te. Trattare o maltrattare I 
malati di mente? di B. de 
Fréminville. Lire 3 000 / Teo 
ria e pratiche della critica 
d'arte. Atti del Convegno di 
Montecatini maggio 1978. A 
cura di E. Mucci e P.L. Tazzi. 
Lire 5.500 

TERZA EDIZIONE 

FACHINELLI 
Il bambino dalle uova d'oro. 
Bre-ri scritti con testi di 
Freud, Reich, Benjamin e Ro 
«e Thè. Lire 3000 
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